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Verbale della seduta ordinaria del Consiglio comunale di Acquarossa tenutasi il 11 giugno 2019 
nella sala delle sedute di Dongio 

La Presidente del Consiglio comunale di Acquarossa convoca in seduta ordinaria il Consiglio 
comunale  
 

martedi 11 giugno 2019, alle ore 20.00 
nella sala delle sedute di Dongio 

 
con il seguente 

ordine del giorno: 
 
1. Sostituzione della CC Claudia Gianora ed aggiornamento commissioni 
2. Rinnovo dell’Ufficio presidenziale 
3. Approvazione del verbale della seduta precedente  
4. MM 292/19: approvazione consuntivo comunale 2018 
5. MM 293/19: richiesta di un credito di CHF 260'000.- per l’esecuzione di una tratta di 
    canalizzazioni e lo spostamento dell’acquedotto in località Corzoneso Piano/Camparigna  
6. Mozioni ed interpellanze 
 

*  *  *  *  *   
La Presidente uscente M.Cima apre la seduta chiedendo per prima cosa di procedere all’appello 
nominale. 
 
Appello nominale 
All’appello sono presenti 19 consiglieri comunali su 25. 
Assenti scusati: A. Guidicelli, P.Ferrari, L.Arcioni, Y.Scheggia, L.Scheggia 
 
La Presidente prosegue salutando in particolare i 2 neogranconsiglieri di Acquarossa Cristina 
Gardenghi e Alessio Ghisla, ai quali consegna in omaggio i bloc notes e le penne realizzate dal 
Comune unitamente ad un fiore ed una bottiglia di vino. Riferendosi ad un recente articolo apparso 
sulla stampa, esprime il proprio ringraziamento al Municipio per aver aderito all’iniziativa quale 
comune molto attivo nei confronti dei giovani. A questa iniziativa hanno aderito 15 comuni su 115. 
 
Chiede se vi sono osservazioni all’OdG. La collega G.Colombini anticipa che proporrà una 
risoluzione extra LOC.  
 
1. Sostituzione della CC Claudia Gianora ed aggiornamento commissioni 
A seguito del trasferimento di domicilio C.Gianora non fa più parte del Consiglio comunale. 
G.Colombini si complimenta con C.Gianora per il grande rispetto che ha dimostrato verso il CC 
visto che a seguito del suo trasferimento di domicilio si è indirizzata al Municipio e a tutti i colleghi 
del Consiglio comunale esprimendo parole di apprezzamento per il lavoro svolto ed un augurio per i 
lavori futuri. 
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Il Sindaco saluta i presenti e si complimenta anche lui con C.Gianora per quanto fatto a favore del 
Comune; esprime poi i propri auguri ai due nuovi granconsiglieri con i quali spera ci saranno 
sempre rapporti molto stretti perché la nostra valle ha molto bisogno di Bellinzona.  
 
Entra quindi in carica S.Toffoletto che sottoscrive la dichiarazione di fedeltà alle leggi e riceve dal 
Sindaco la credenziale di nomina. 
 
Sono ora presenti 20 consiglieri comunali. 
 
Per quel che riguarda la sostituzione di C.Gianora in seno alle commissioni o agli enti esterni, il 
PLR designa le seguenti persone: 
 
Commissione o ente Nuovo membro o delegato Nuovo supplente 
Commissione Edilizia Omar De Bolla  
Commissione della Gestione -/- Giovanni Pettinari 
Consorzio arginatura alta Blenio Giovanni Pettinari (assemblea)  
 
Queste sostituzioni non danno adito ad alcuna obiezione. 
 
2..Rinnovo dell’Ufficio Presidenziale 
La Presidente chiude il proprio mandato segnalando che a fine seduta il Municipio presenterà una 
serie di fotografie del viaggio in Paraguay. Invita poi a passare al rinnovo dell’UP, con la presiden-
za che dovrebbe essere assunta dalla Vice. M.Gardenghi (PPD) viene infatti proposta da G.Guidi-
celli con particolare felicità perché è la terza donna di fila che assume la carica. Da quando esiste 
Acquarossa vi sono stati 16 presidenti, divisi in 12 uomini e 4 donne. Ora si recupera quindi questo 
divario, quanto mai opportuni a pochi giorni dalla giornata della donna e relativo sciopero di sensi-
bilizzazione, il cui obiettino non può non essere condiviso. 
M.Gardenghi entra quindi in carica e invita a designare 2 scrutatori e un/a vicepresidente: quali 
scrutatori viene confermata J.Martinali mentre il PPD designa Marzio Imperatori.  
G.Colombini a nome del gruppo SIA propone alla vicepresidenza Andrea Guidicelli, dando quindi 
spazio ad un giovane. 
Nel suo saluto introduttivo (testo agli atti) la neo presidente M.Gardenghi rivolge un pensiero ai 
colleghi ed in particolare ai 2 nuovi granconsiglieri, ai quali formula i propri auguri per il futuro che 
li attende a Bellinzona. Ringrazia l’uscente C.Gianora e formula i migliori auguri al neoeletto 
S.Toffoletto. E’ onorata di assumere questa carica in un anno molto impegnativo con molti progetti 
che verranno realizzati. Visto che ci si avvicina alla giornata della donna ricorda che c’è ancora  
molti da fare per raggiungere la parità uomo-donna. Il voto alla donna è stato concesso nell’anno in 
cui l’uomo arrivò sulla luna. Uomini e donne devono quindi camminare insieme. 
Termina invitando a sottoscrive la mozione di solidarietà che verrà presentata a fine seduta. 
 
3. Approvazione del verbale della seduta precedente 
G.Colombini chiede che il verbale sia modificato nel suo intervento sul credito per la formazione 
del marciapiede di Scaradra, nel senso che “per i disabili il camminamento è forse meno difficoltoso 
di un marciapiede” 
Con questa modifica il verbale è approvato all’unanimità. 
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4. MM 292/19: approvazione consuntivo comunale 2018 
Si prende atto del MM e R.Guidicelli da lettura del rapporto della Gestione che esprime alcune 
considerazioni generali ed altre più particolari. Il gettito si mantiene sostanzialmente costante ed in 
generale il consuntivo non si scosta molto dal preventivo (salvo alcune voci) ciò che porta ad un 
leggero e costante avanzo di esercizio. 
Sul conto degli investimenti la Gestione nota come non si è investito più di quanto si è avuto a 
disposizione come autofinanziamento: non si è quindi aumentato il debito pubblico. Questo per il 
fatto che gli investimenti previsti sono stati posticipati e quindi incideranno nei prossimi anni. 
Se il tasso di ammortamento è in linea che le direttive cantonali, si sottolinea la situazione critica 
dovuta all’indebitamento lordo e procapite eccessivi. 
 
Si passa all’esame dei singoli dicasteri. 
0 Amministrazione generale: la Gestione precisa che nella voce 309.00 sono stati contabilizzati i 
   costi per la formazione della signorina Jacmolli (7’500.-)   
1 Sicurezza pubblica: la Gestione osserva che il Consiglio di Stato ha imposto la convenzione con 
   Biasca retroattiva al 1.01.2017. I costi contabilizzati comprendono quelli del 20187 ed il congua- 
   glio 2017. La tendenza sarà comunque un aumento dei questo servizio fino a circa 125'000.-  
2 Educazione: nessuna osservazione  
3 Cultura, culto e tempo libero: nessuna osservazione  
4 Salute pubblica: nessuna osservazione  
5 Previdenza sociale: nessuna osservazione  
6 Traffico: nessuna osservazione  
7 Ambiente e territorio: la Gestione  si esprime sul grado di copertura dei servizi: per l’AP è ade- 
   guato, per il servizio NU ci si dovrà avvicinare al 100%, mentre per le canalizzazioni è molto 
   basso in quanto non tutti i cittadini sono allacciati al collettore: mancano quindi i contributi che il 
   Comune deve versare all’IDA di Biasca. 
8 Economia pubblica: per la stazione del Nara la Gestione rileva che la spesa è superiore a quanto 
   preventivato ma che, grazie all’assenza di investimenti ed all’ammortamento di 140'000.- , il 
   debito per il Nara è di 956'000.- franchi. 
9 Finanze ed imposte: la Gestione conferma quanto riportato sul MM: la q.p. dell’imposta immobi- 
   liare delle persone giuridiche non viene più riversata ai comuni. Rileva poi l’aumento di franchi 
   70'000.- del contribuito di livellamento. 
 
Senza altre osservazioni si passa alla votazione generale. 
La delibera: 
1. il consuntivo comunale 2018 è approvato 
è accolta all’unanimità. 
La delibera 
2. sono approvate le liquidazioni finali dei seguenti crediti di investimento: 

Oggetto MM Credito 
concesso 

Totale speso 
 residuo - 

Sorpasso + 

Moderazione del traffico Dongio-Marogno 199-214/13 231'000.- 245'099.65 + 14'099.65 

Canalizzazione Motto+moderazione 246/15 1'050'000.- 645’793.40 - 404'206.60 

è accolta all’unanimità. 
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5. MM 293/19: richiesta di un credito di CHF 260'000.- per l’esecuzione di una tratta di canalizza- 
    zioni e lo spostamento dell’acquedotto in località Corzoneso Piano/Camparigna  
La Presidente segnala che per questa trattanda Graziano e Fabiana Gianora non partecipano alla 
discussione e al voto per incompatibilità e parentela giusta l’art. 32 e 64 LOC. 
Si prende atto del MM e viene data lettura dei rapporti commissionali. La Gestione esprime parere 
favorevole visto che l’intervento è un’opportunità da cogliere per completare la rete delle canaliz-
zazioni. La parte superiore di Camparigna non è al momento prioritaria rispetto ad altri comparti del 
Comune.  
L’Edilizia esprime il proprio preavviso favorevole valutando positivamente la proposta di modifica 
del tracciato delle canalizzazioni e ritenendo ragionevole dismettere la condotta AP immettendola 
parallelamente alle nuove canalizzazioni. Invita il Municipio a valutare la possibilità di procedere 
con una estensione di mandato al consorzio di ditte presenti per i lavori di Comprovasco.  
 
G.Pettinari, rifacendoci a quanto suggerito dall’Edilizia, chiede se è possibile estendere un mandato 
ad un Consorzio perché ha presentato dei prezzi di favore. Il Sindaco risponde che si procederà con 
una procedura ad invito ma non con un mandato diretto al Consorzio presente a Comprovasco.  
 
Si passa alla votazione finale. 
La delibera: 
1. sono approvate le modifiche di poco conto del piano generale di smaltimento di Corzoneso, così 
     come indicate nel presente messaggio;  
è accolta all’unanimità. 
La delibera: 
2. è concesso un credito di fr. 260’000.- per l’esecuzione di una tratta di canalizzazioni e lo sposta- 
    mento di una condotta dell’acqua potabile nella frazione di Corzoneso Piano-Camparigna;  
    è accolta all’unanimità. 
La delibera: 
3. il credito decadrà il 31.12.2021 se non utilizzato.  
    è accolta all’unanimità. 
 
 *  *  *  *  *  *  * 

6. Mozioni ed interpellanze 
Il Sindaco segnala che al Municipio sono giunte quattro interpellanze scritte alle quali viene data 
risposta in seduta. 
 
1. Riorganizzazione delle piazze di raccolta dei rifiuti vegetali: chiusura del punto di raccolta di 
    Leontica: interpellanze di Graziano e Fabiana Gianora (21.05) e di Mauro Tognali (25.05) 
Viene data lettura delle interpellanze ed il Sindaco, visto che trattano dello stesso tema, risponde 
con una sola risposta circostanziata.  
 
a) I motivi che hanno spinto a questa scelta  
    I motivi sono da ricercare nella volontà di limitare gli abusi e contenere i costi di gestione, aven- 
    do pure riguardo alla parità di trattamento con i cittadini delle altre frazioni.  
    Le aperture controllate permettono la riduzione dei quantitativi eliminando i depositi impropri e 
    anche (se non soprattutto) da fuori Comune e incentivano il compostaggio da parte dei privati.  
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    Un problema è dato anche dal prodotto triturato, che non è richiesto e non ha quindi impiego.   
    Questo materiale non è neppure possibile depositarlo in discarica. 
    L’evoluzione dei quantitativi si desume dall’aumento dei costi generali che sono stati i seguenti: 
 - 2005  :   5'500.-  
 - 2009  :   9'200.-  
 - 2013  : 11'500.- 
 - 2017  : 17'900.- 
    Il 2018 con 45'867.- fa solo parzialmente stato in quanto in dicembre si è dovuto anticipare una 
    triturazione che di solito veniva effettuata in febbraio-marzo. Si pensi che la lavorazione è di 
    circa 1'000 mc di scarti da circa 650 tonnellate di triturato (ca 550 autocarri). 
    La tassa base dei rifiuti permette di coprire parte di questi costi, ma ora abbiamo solo una percen- 
    tuale di copertura dei costi dell’82%. Si noti che altri comuni fanno pagare questo servizio. 
 
b) Sono state considerate le possibili conseguenze negative 
    Si, vista la presenza di frazioni discoste non servite da alcuna piazza (Largario, Lottigna, Corzo- 
    neso, Marolta), questo rischio sembra molto improbabile. Comunque solo dopo 1 o 2 anni si 
    potranno trarre le prime conclusioni ed ev. cambiare strategia. In questi primi mesi i risultati sono 
    comunque soddisfacenti e le piazze di raccolta sono in uno stato più ordinato. 
 
c) Si sta pensando o si sono pensate soluzioni alternative e sostitutive nelle adiacenze della frazione 
    di Leontica 
    No perché non era l’ubicazione a creare problemi ma la mancanza di controllo. L’ubicazione 
    delle  deponie per scarti vegetali  che rimangono in funzione non risultano particolarmente 
    penalizzanti per gli abitanti di Leontica, così come non lo sono per gli abitanti di Corzoneso, 
    Marolta, Lottigna e Ponto Valentino e di Largario. 
    Consolidare la presenza a Leontica come suggerito da M.Tognali significa investire in una strut- 
    tura di raccolta che non si giustifica: inoltre in inverno questo punto è utile per i posteggi del 
    Nara. In ogni caso tutte le frazioni potrebbero vantare simili pretese. 
    Anche i giorni di apertura non hanno generato alcuna lamentela di massa. Ci si è allineati a quan- 
    to avviene negli altri comuni. Per gli orari di apertura si fa capo alle forze lavoro a disposizione. 
  
G.Colombini concorda con l’impostazione data dal Municipio, ma chiede che l’orario di apertura 
sia esteso di un’ora in entrambe le piazze. Il Sindaco assicura che questa valutazione verrà fatta. 
F.Toschini usa spesso la deponia comunale pur avendone una privata. Anche la sua costa e, pur 
essendo penalizzato, appoggia la scelta del Municipio dato dall’abuso enorme, in particolare da chi 
viene dell’esterno. Visto che anche gli operai costano, invita a valutare la posa di una videosorve-
glianza, accompagnata dall’obbligo di notifica delle consegne all’UTC. 
Il Sindaco e R.Bozzini spiegano che la presenza dell’operaio sarà verificata in questo primo anno, 
ritenuto comunque il vantaggio di poter verificare quello che viene depositato. R.Bozzini aggiunge 
che, come rilevato dalla Gestione. il grado di copertura dei costi NU del 100% può essere raggiunto 
o con l’aumento della tassa base o dalla diminuzione dei costi. 
F.Gianora capisce il problema: vi è stata forse una mancanza di comunicazione (con circolare o su 
Acquarossa Informa) che avrebbe permesso di meglio spiegare il problema che si cerca di risolvere. 
Il Sindaco accetta la critica ma segnala che in ogni seduta ci si occupa di una quindicina di risolu-
zioni, alcune delle quali raggruppate, e può capitare che dopo alcune ore di seduta, che si aggiunge 
ad una giornata di lavoro, la stanchezza prenda il sopravvento.  
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d) Compostaggio privato e obblighi del Municipio 
    Il Municipio ritiene che questa riorganizzazione possa incentivare i privati a volersi creare il 
    proprio compostaggio privato. In ogni caso il nostro Comune rispetta l’art. 7 dell’OTR perché, 
    come per gli ingombranti, garantisce a tutta la popolazione almeno 2 piazze di raccolta degli 
    scarti vegetali. 
 
M.Tognali concorda sulla mancanza di comunicazione preventiva ma non concorda con l’assenza di 
controllo. Il Municipio ha quindi preferito il contenimento dei costi al servizio ai cittadini. 
 
2.Avviso alla popolazione del l’aprile 2019 e presunte inesattezze  
   M.Tognali da lettura della sua 2. interpellanza, riferita alla circolare del Municipio diramata in 
   maggio e riferita alla razionalizzazione delle piazze di compostaggio e ai fuochi all’aperto.  
   Risponde il Sindaco. 
    a) Compostaggio e scarti da cucina 
    Il concetto di scarto da cucina è ampio e va dall’insalata alle bucce di banana, ai resti della pizza 
    della carne o alle ossa delle costine. Anche se effettivamente può sembrare strano, le disposizioni 
    cantonali invitano ad esempio a compostare le verdure cotte e le bucce di agrumi solo in piccole  
    quantità, ma vietanoi resti di carne ed ossa. 
    Se è quindi vero che il contenuto della circolare era sommario, non è neppure corretto quanto 
    sostenuto dal nostro concittadino e dall’interpellante. 
 
  b) Fuochi all’aperto 
   L’art. 11 del regolamento di applicazione dell’ordinanza contro l’inquinamento atmosferico  
   disciplina i fuochi all’aperto facendo una differenza di altitudine: 
   - sotto i 600 msm: sono in genere vietati e le eccezioni sono possibili per motivi sanitari o per  
     impossibilità di accesso veicolare; 
   - sopra i 600 msm: previa comunicazione (e quindi non autorizzazione) al Municipio, sono 
     possibili se sono fuori dalle zone edificabili e se generano poco fumo. E convinzione del 
     Municipio che la comunicazione serva solo come verifica preventiva (che sia fuori dalle zone 
     edificate) e a posteriori (che generi poco fumo). E’ infatti già capitato che la seconda condizione 
     non sia stata soddisfatta e che il Municipio abbia inflitto delle multe.  
   Per quel che riguarda il mancato riferimento al divieto generale di accendere fuochi all’aperto, lo 
   stesso è stato ritenuto ormai acquisito dalla popolazione.  
 
   Quindi la circolare del Municipio è da ritenere nella sostanza corretta mentre è discutibile la 
   convinzione del concittadino e dell’interpellante.  
 
Il Sindaco trova ingenerosa la conclusione dell’interpellanza, in particolare in un momento in cui il 
nostro UTC opera sotto una grande pressione, sia per l’organico ridotto che per la mole degli 
investimenti in corso. Ricordiamo che da novembre ha lavorato con forze ridotte della metà e da 
marzo fa capo a 2 avventizi esterni che compensano solo la metà della forza lavoro mancante. 
Rispondendo a G.Colombini spiega che è veramente difficile trovare un sostituto per un tecnico 
comunale: basti pensare che si è trovato un metà tempo proveniente dalla Terre di Pedemonte. 
Ringrazia anche il collega Ghisla per l’impegno e supporto che assicura per i suoi dicasteri, 
pensando in particolare ai grossi investimenti che abbiamo in corso. 
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M.Tognali si scusa se il Municipio ha interpretato la sua interpellanze nel senso detto dal Sindaco, 
ma assicura che non voleva assolutamente infierire sulla persona di Gianni Rebai.   
 
3. Basamento cabina telefonica Leontica 
M.Tognali ha posto 3 domande al Municipio chiedendo chi deve eliminare i basamenti delle cabine 
telefoniche dismesse, quale quella di Leontica, e se esistono altre situazioni simili in Comune. 
Il Sindaco risponde che anche il basamento viene di regola eliminato da Swisscom: nel caso speci-
fico, dopo la segnalazione, è stata sollecitata dal nostro UTC. 
R.Bozzini aggiunge che per Leontica si è chiesta anche la sostituzione delle caselle postali che sono 
un po’ indecorose. Anche La Posta andrà risollecitata. 
 
4. Sistemazione del piazzale Autolinee di Comprovasco: posa di toilettes 
E.Tognali chiede che nella sistemazione del piazzale delle Autolinee di Acquarossa sia inclusa 
anche la posa di gabinetti pubblici. Pur non essendoci direttive in materia, la sistemazione e l’arredo 
delle fermate è a carico del Comune. Chiede quindi a che punto sono le trattative con le Autolinee e 
se non ci sono sviluppi, chiede che si prenda l’iniziativa per realizzare un wc adatto a donne, uomini 
e disabili. 
Il Sindaco risponde che il problema dei servizi si pone altrove, ad esempio alla Chiesa di Negren-
tino, di S,Pietro o di S,Remigio visto che non ci sono degli esercizi pubblici nelle vicinanze.  Per la 
stazione di Acquarossa la valutazione è stata fatta dalle Autolinee al momento del progetto con la 
nuova fermata (la Foglia). Il Municipio non ha ritenuto utile eseguire delle toilettes data la vicinan-
za di diversi esercizi pubblici. A questo si aggiunge la gestione delle toilettes, basti pensare che 
Lugano ne ha chiuse diverse in tutta la città. L’investimento è comunque importante (l’esempio 
portato è di ca 180'000.-). Anche il piano particolareggiato è molto restrittivo per quel che riguarda 
l’edificazione di strutture edili. E in futuro anche questo comparto potrebbe essere edificato. 
Anche i vecchi servizi igienici sono stati chiusi dalle Autolinee e sembra che non vi siano state 
molte lamentele. 
F.Gianora suggerisce di valutare questa possibilità accostandole alle strutture del bike-sharing 
dovessero essere realizzate. Il Sindaco ritiene che l’offerta del bike-sharing vuole portare sostegno 
all’economia e quindi anche ai ristoranti. 
 
5. Realizzazione di 2 campi da beach 
R.Guidicelli da lettura della propria interpellanza relativa all’esecuzione di un piazzale asfaltato a 
lato del campi da beach-volley. Visto che  
- il 14.12 2015 il CC ha rinviato il MM 248/15 chiedendo al Municipio di ripresentarlo senza la 
   spesa di 38'000.- per realizzare 12 posteggi 
-  il 21.03.2016 il CC ha approvato il nuovo credito di fr.113'000.- senza la creazione dei posteggi  
- alcune settimane fa il Municipio ha realizzato la pavimentazione in asfalto con il credito in delega  
- parte del piazzale asfaltato verrà occupato da un campo di pétanque e da un tavolo da ping pong 
- resta ancora una striscia adiacente alla strada comunale che invita al posteggio delle auto 
La sensazione è che il Municipio abbia fatto rientrare dalla finestra quello che il CC aveva fatto 
uscire dalla porta. Questo è grave non per la sostanza ma per la forma. Infatti il Municipio ha 
disatteso le chiare decisioni del CC. 
Il Sindaco risponde che la Polisportiva ha presentato un progetto di potenziamento al Municipio,  
chiedendo la possibilità di asfaltare questo comparto visto che serviva da piazza di servizio agli 
skaters. Previsti inoltre la posta di almeno 1 tavolo da ping-pong e la formazione di un campo  
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da pétanque. Il Municipio ha condiviso la richiesta ed ha deciso di procedere con l’asfaltatura e 
ritiene  che il risultato è apprezzabile. Non si è voluto far rientrare dalla finestra quello che è stato 
portato fuori dalla porta. 
R.Guidicelli può anche concordare sul risultato ma contesta la forma. 
R.Bozzini ammette che quanto riassunto da Guidicelli gli è sfuggito, mentre E.Jemini ribadisce che 
non è stato realizzato un posteggio ma uno spazio di allenamento per gli skate. Conferma questa 
necessità F.Toschini visto che la rampa esistente è troppo impegnativa. Verrà inoltre posata una 
rampa meno difficoltosa, costruita manualmente. Interpreta la pavimentazione con questo scopo e 
non come posteggio. 
M.Tognali ritiene che si sarebbe dovuto seguire almeno la procedura della domanda di costruzione.  
 
Rapporti delle commissioni speciali su servizio sociale di valle e asilo nido intercomunale 
Rispondendo a G.Colombini il Sindaco conferma che da parte sua il Municipio sosterrà le due 
mozioni che saranno sottoposte al CC in una seduta straordinaria di settembre. 
G.Colombini conferma che all’assemblea di Ascoble di domani sera ci sarà un intervento in questo 
senso. 
 
6. Risoluzione extra LOC: parità tra uomini e donne 
G.Colombini da lettura di una proposta di risoluzione extra LOC (testo agli atti) sottoscritta dalle 7 
donne presenti in CC sul tema della parità di diritti tra uomini e donne. 
 
Il testo è approvato all’unanimità. 
 
7. Capannone militare di Acquarossa 
G.Pettinari ritiene che il Municipio abbia fatto bene a chiedere l’aiuto della Deputazione ticinese 
alle camere federali per salvare il capannone militare di Acquarossa. Il Sindaco aggiunge che il 
preavviso del Municipio per la demolizione è sempre stato negativo, e questo ha suscitato qualche 
reazione verbale da parte dei vertici militari.  
 
 *  *  *  *  *  *  * 

La Presidente ringrazia e chiude la seduta alle ore 22.00. Segue poi il fotorama preparato dal 
Municipio sulla visita della delegazione comunale in Paraguay avvenuta dal 7 al 17 aprile. 

Il verbale integrale è stato approvato del Consiglio comunale nella seduta del 15 ottobre 2019. 


